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IL PARCO NAZIONALE SI PROPONE COME CABINA DI REGIA PER IL CONTRASTO

L’arrivo della xylella sul Gargano
preoccupa i produttori di olio di oliva

l “Quella della Xylella è un’emergenza che impone il
massimo dell’impegno e la più larga collaborazione tra le
istituzioni che hanno il compito di individuare soluzioni
efficaci, tanto nella fase della prevenzione quanto in quella
del contrasto al batterio. Non si può in alcun modo sot-
tovalutare il problema né sottostimare i rischi connessi ai
contagi che stanno interessando gli ulivi della Capitanata e
del Gargano”. Così Raffaele Di Mauro, Commissario
Straordinario del Parco Nazionale del Gargano, nel corso
del convegno – organizzato in occasione del trentennale
dell’istituzione dell’Ente Parco – dedicato al tema della
Xylella e alla minaccia rappresentata dalla sua diffusio-
ne.

Un’occasione di riflessione e di confronto importan-
tissima, che nell’Aula consiliare del Comune di Cagnano
Varano ha visto la partecipazione dei parlamentari com-
ponenti delle Commissioni Agricoltura di Camera e Se-
nato, l’Onorevole Giandiego Gatta e la Senatrice Anna-
maria Fallucchi, del presidente del Consorzio di Bonifica
Montana del Gargano, Michele Palmieri, dell’Associato di
Patologia Vegetale dell’Università di Foggia, Francesco
Lops, dell’Ordinario di Entomologia Generale e Applicata,
Salvatore Germinara, del presidente dell’Ordine degli
Agronomi e dei Dottori Forestali della provincia di Foggia,
Alfonso Mogavero, e del rappresentante del Servizio Fi-
tosanitario della Regione Puglia, Angelo Cavaliere. Un
parterre autorevole arricchito dalla presenza delle asso-
ciazioni agricole, a dimostrazione dell’interesse e della
preoccupazione del comparto.

Articolate e puntuali le relazioni consegnate al dibattito,
che hanno tracciato un quadro preciso della situazione.
L’Onorevole Giandiego Gatta, ricordando la propria in-
terrogazione parlamentare presentata sulla questione al
Ministro dell’Agricoltura, ha sottolineato l’intervento del
Governo attraverso il Piano di rigenerazione olivicola
della Puglia. “Un Piano – ha dichiarato l’Onorevole Gatta –
con una dotazione finanziaria di 300 milioni di euro, volto
alla rinascita del patrimonio olivicolo pugliese nelle aree
colpite da Xylella fastidiosa, nonché al rafforzamento delle
misure fitosanitarie preventive”. Il componente della
Commissione Agricoltura della Camera dei Deputati, in

particolare, ha illustrato le 14 misure la cui attuazione è
stata attribuita in parte all’amministrazione centrale (
62.700.000,00) e in parte alla Regione Puglia ( 237.300.000,00):
dal sostegno al reddito delle imprese agricole, ad oggi
completamente liquidate, ai reimpianti con olivi resistenti
e alla salvaguardia degli olivi monumentali, al momento
solo parzialmente impegnate e liquidate, fino alla ricon-
versione ad altre colture. “L’avanzare della Xyella e la
minaccia che incombe sul Gargano rendono inderogabile
una nuova impostazione della governance delle azioni da
porre in essere», ha evidenziato l’Onorevole Gatta.

La Senatrice Fallucchi, invece, ha posto l’accento sulla
pratica dell’abbruciamento degli sfalci da potatura. sog-
getta a precise limitazioni normative in virtù di deter-
minati vincoli ambientali e paesaggistici. “L’area del pro-
montorio del Gargano – ha spiegato la Senatrice Fallucchi
– è interessata da vincoli che vietano la bruciatura dei
residui vegetali derivanti dalle attività agricole, impo-
nendone, inoltre, la cippatura e la trinciatura. Attività
complesse e costose, impossibili da eseguire in determi-
nate zone dell’area garganica per via della morfologia del
territorio, determinando in alcuni casi proprio la diffu-
sione di epidemie dannose per le colture”. Sul punto il
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ri-
spondendo ad una specifica interpellanza della Senatrice,
ha recentemente dichiarato la possibilità di una deroga a
quanto disposto dalla legge regionale.

Di notevole interesse anche gli aspetti legati alla pre-
venzione del contagio, evidenziati dal professor Germi-
nara, dal professor Lops e dal dottor Cavaliere: dalle regole
per gli espianti alle tecniche che consentono di individuare
ad occhio nudo la presenza sulle piante degli insetti por-
tatori del batterio alle certificazioni di sicurezza per l’im -
pianto di nuovi alberi, fino alla possibilità di arginare la
diffusione del batterio con lavori agronomici, lavorazioni
del terreno, lotta alle infestanti, potature annuali e specifici
interventi sugli ulivi con insetticidi in grado di colpire il
cosiddetto insetto vettore. Sul punto, tuttavia, resta aperto
il dibattito scientifico circa il rischio che tale pratica possa
compromettere la produzione biologica, su cui si regge
larghissima parte dell’eccellenza olivicola del Gargano.
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MONTI DAUNI
AUDIZIONE A PALAZZO MADAMA

LA DELEGAZIONE
Alla riunione erano presenti i sindaci di
Celenza Valfortore, Celle di San Vito,
Carlantino e Castelluccio Valmaggiore

l Il Senato avvierà un tavolo tecnico iti-
nerante per le aree interne. Ad annunciarlo è
stato il senatore Filippo Melchiorre (FdI) du-
rante la conferenza dedicata al futuro dei pic-
coli comuni, tenutasi a Roma. Un incontro di
politica vera, reale, vissuta, in cui ogni sindaco
ha portato la propria esperienza e raccontato le
gravi criticità che è costretto ad affrontare per
dare un futuro al proprio paese. Una lotta
contro il tempo, lo ha detto chiaramente il
sindaco di Celenza Valfortore, Massimo Ven-
ditti, nel corso del suo intervento in cui è
tornato a proporre l’attuazione della fiscalità
agevolata per pensionati e riduzione dell’IVA
per le imprese che investono nei piccoli co-
muni, già all’attenzione di sessanta parlamen-
tari: “È una misura di buon senso che in-
nescherebbe un circuito positivo per l’econo -
mia dei territori delle aree interne: potrebbe
riportare persone, creare lavoro e dare futuro
ai nostri paesi. Ma bisogna fare presto – ha
concluso - tra dieci anni il mio comune, che
conta 1300 abitanti, avrà una popolazione di-
mezzata. Occorrono misure concrete, struttu-
rali e veloci”.

Il sindaco di Carlantino, Graziano Coscia ha
ricordato lo storico abbandono dei piccoli co-
muni: «Le aree interne si sono fatte carico di
grandi opere, come accaduto a Carlantino, per
la costruzione di una delle dighe più grandi
d’Europa, per la quale la comunità non ha mai
ricevuto nulla» e denunciato la distanza tra le
politiche nazionali e le reali esigenze dei co-
muni. Non chiediamo privilegi - ha sottoli-

neato - solo servizi essenziali e attenzione per
poter continuare a vivere nei nostri territori».
La carenza di servizi, in molti casi assenza,
spinge la gente a lasciare i paesi. Pasquale
Marchese, sindaco di Castelluccio Valmaggio-
re, nel suo intervento ha denunciato il legame
tra spopolamento e assenza di sanità di pros-
simità: “Dove non c’è un medico, non esiste
diritto alla salute. La medicina territoriale non
ha bisogno di slogan, ma deve avere presidi
stabili e personale incentivato. Gli anziani e i
cittadini fragili – ha concluso - non possono
essere condannati dalla geografia». Dal più
piccolo comune di Puglia, Celle di San Vito, si è
levato l’appello accorato al Parlamento a non
abbandonare i piccoli comuni. La sindaca, Ma-
ria Giannini ha rivendicato il diritto ai servizi
essenziali, ma anche agevolazioni fiscali per le
imprese agricole; chiesto attenzione affinché il
suo piccolissimo paese, isola franco-proven-
zale, non muoia nel silenzio dell’isolamento.
“Aiutateci affinché nel mio piccolo comune
continuino a nascere bambini, a suonare le
campane, a riempirsi le piazze.”

A dare ulteriore forza agli appelli e alle istan-
ze dei sindaci ci ha pensato Pinuccio Giannone
(inviato de La7), presente all’incontro insieme
ad Andrea Gisoldi e a Viriglio Caivano, por-
tavoce del Coordinamento dei Piccoli Comuni .
La sua trasmissione gli ha permesso di vivere,
seppur per pochi giorni, lo stato di abbandono
in cui versano le aree interne: paesi senza
guardia medica, isolati da frane e strade im-
praticabili, senza farmacie, senza ufficio po-

stale «Vivere in una città non deve essere un
privilegio. Le parole restanza e tornanza sono
quanto di più vuoto si possa immaginare, per-
ché vivere in un piccolo comune è un’azione di
resistenza, e i suoi cittadini sono veri eroi”.

Intorno alle aree interne, all’emergenza spo-
polamento, nasce un fronte bipartisan. I due
senatori, Melchiorre e Boccia, dall’ascolto so-
no passati a risposte che aprono la strada e la
speranza di azioni concrete. Il senatore Filippo
Melchiorre ha annunciato la creazione di un
tavolo tecnico itinerante “Siamo qui per ascol-
tare e dare risposte. Per questo istituiremo un
tavolo tecnico permanente, che sarà itinerante
nei territori. Vogliamo che i bisogni dei ter-
ritori diventino proposte operative – ha spie-
gato – perché lo Stato deve garantire la tutela
dei diritti dei cittadini delle aree interne. Sono
convinto – ha aggiunto Melchiore – che salva
un piccolo comune salva un pezzo d’Italia”. La
presenza dei due parlamentari ha rappresen-
tato un segnale politico forte, importante. “I
diritti fondamentali non possono dipendere
dal luogo in cui si risiede. Le vostre richieste
sono legittime, e la politica deve farsene carico
– ha dichiarato il senatore Francesco Boccia –
non è un tema di maggioranza o opposizione,
ma una vertenza che deve essere affrontata
insieme.” Prioritario, per Boccia, è garantire i
servizi essenziali “Sanità, istruzione e traspor-
to pubblico locale: per me queste sono fon-
damentali, poi c’è tutto il resto. Il nostro im-
pegno è quello di garantirvi il massimo del
sostegno”.

Spopolamento aree interne
un tavolo tecnico al Senato
I sindaci all’incontro con i parlamentari Melchiorre (Fdi) e Boccia (Pd) Celle S.Vito, il più piccolo comune della Puglia
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